
sco nel resto del mio repertorio e lì
mi piace sperimentare anche più li-
beramente. Posso fare tre o quattro
canzoni solo col gruppo rock, segui-
te da due pezzi in cui si aggiungono
gli ottoni, per finire di nuovo con gli
archi. Queste sono soluzioni che
cambio regolarmente. Per capire Pa-

ris bisogna capire un gallese che pas-
sa dieci anni a New York, e che di
punto in bianco si trasferisce a Los
Angeles. Il passaggio ad una secon-
da metropoli, completamente diver-
sa, scatenò in me emozioni profon-
de, e la nostalgia delle mie radici eu-
ropee, di cui sentivo la mancanza.
Una canzone su un luogo, come An-
dalucia, in realtà parla del mio ricor-
do di una ragazza. È un disco perme-
ato di nostalgia. Sono canzoni picco-
le, private, arricchite da un connu-
bio fortunato tra strumentazione
pop e classica».
Nel corsodella sua carriera lei è sta-
toproduttorediun certonumerodi
gruppi e artisti. Le capita di sentire
qualcosa che le faccia venir voglia
di tornare in studio di registrazione
con quel ruolo?
«No, generalmente no. Come pro-
duttore mi piaceva fare in modo che
i musicisti si sorprendessero di loro
stessi, mettendoli in una situazione
iniziale di difficoltà e disagio, che tut-
tavia faceva poi emergere il tratto
unico e originale di ciascuno di loro.
Ho smesso dopo qualche anno per-
ché ero molto concentrato a fare di-
schi miei – a proposito è quasi pron-
to anche un nuovo disco rock con la
mia band – e oggi nessuno mi chia-
ma più a sparigliare le carte. Se mi
cercano è per rivestire il loro prodot-
to di un’aura Velvet Underground.
Io rifiuto regolarmente. Non funzio-
na così, e non m’ interessa.
Il concerto-tributo a Nico da lei re-
centementedirettovedràunarealiz-
zazione discografica?
«Quella è l’idea. Al di là della mia ov-
via vicinanza a Nico come persona,
dai tempi dei Velvet fino ai dischi
che ho prodotto per lei, è stato insoli-
to lavorare al fianco di tanti artisti
che la amano come autrice di canzo-
ni, perché ho dovuto cambiare le
mie idee di arrangiamento per met-
termi al servizio delle loro interpre-
tazioni».
Sulversantedellamusicaper il cine-
ma, a cosa sta lavorando?
«La colonna sonora del nuovo film
di Philippe Garrel, l’anno prossimo.
Non sono in grado di fare anticipa-
zioni sul soggetto perché Philippe
ha appena cominciato a girarlo, ed è
come sapete il tipo di regista che sco-
pre il suo film man mano che va a
farlo».❖

Aveva appena 21 anni, il gallese
JohnCalequando-appenaarri-

vatoaNewYorkCity-quandosi incon-
trò con vari influenti compositori ed
entrò in contatto con la "controcultu-
ra" della metropoli. Il 9 settembre
1963, insieme a John Cage e a moltri
altri, Cale partecipò a una maratona
pianistica lunga diciotto ore che fu la
primarappresentazioneintegraledell'
opera di Erik Satie «Vexations». Dopo
laperformance,Caleapparveintelevi-
sione nello show «I've Got a Secret».
Entròpoiafarpartedell'ensemblemu-
sicale diretto da La Monte Young, il
Theater of Eternal Music conosciuto
anche come «The Dream Syndicate»
(ehsì, comelabandanni ‘80).Ènel ‘65
cheCale incontraun taledi nomeLou
Reed: si apre una nuova importante
pagina della storia dellamusica, quel-
la targata Velvet Underground...

Esordi

«Paris 1919» è uno degli album
più conosciuti di John Cale, ex

membro dei Velvet Underground; è
largamente considerato uno dei di-
schi più accessibili della sua carriera.
Tutte le tracce sono state scritte e ar-
rangiate da John Cale. Prodotto da
ChrisThomase reguistratonel 1973a
LosAngeles, l’album rappresenta ap-
parentemente un «ritorno al rock» e
contiene brani memorabili come
«The Endless Plain of Fortune», «Chi-
ld's Christmas inWales», la title-track
«Paris 1919» e «Antarctica Starts He-
re». Da notare i pezzi intitolati allo
shakespeariano «Macbeth» e allo
scrittore GrahamGreene. Quella pre-
sentata in questo tour èunaversione
moltospeciale, che spaziadallamusi-
ca rock all’elettronica e alla classica e
siavvaleognivoltadellacollaborazio-
ne artistica di un’orchestra locale.

Il progetto

Parliamo di Europa. E del suo futu-
ro. Parliamone mettendo a confron-
to culture diverse, raccogliendo la
sfida del suo allargamento, rifletten-
do sulle opportunità e sulle tensioni
che nascono dall’evoluzione della
sua identità. Senza però fermarsi al-
le conferenze: a grandi ospiti, del ca-
libro di Massimo Cacciari, Giulio
Giorello e Marco Bellocchio, biso-
gna aggiungere concerti, spettacoli
e mostre, oltre agli odori e i sapori
del vecchio continente. È la formu-
la, ben collaudata, di «Con-vivere»,
il Festival che inaugura la quinta edi-
zione a Carrara, con una tre giorni
dedicata a «Europa: quale futuro?»,
da oggi al 12 settembre. Direttore
scientifico d’eccezione, il filosofo Re-
mo Bodei, per la kermesse organiz-
zata dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio della città apuana. Il pro-
gramma è fitto e, come sottolinea
Bodei, fa perno su parole chiave di-
verse: «Da un lato le diverse culture

d’Europa, approfondendone anche
le radici storiche; dall’altro le que-
stioni legate all’economia e alla poli-
tica che costituiscono le attuali pro-
blematiche del dibattito sullo stato
dell’Unione Europea e sulle sue pro-
spettive future». Ma anche «le espe-
rienze dei popoli autonomisti, quali
i Baschi o gli Irlandesi del nord, lad-
dove cioè la difficile convivenza ha
toccato punte di violenza e di aspro
scontro, che minano quell’idea di li-
bertà e tolleranza di cui la tradizio-
ne storica e culturale europea è così
ricca».

Il via ufficiale è per oggi alle
16.30: in programma per la prima
giornata il confronto tra Enrico Let-
ta e Lucio Caracciolo su «L’Europa è
finita?», la conferenza di Massimo
Cacciari su «L’idea di Europa» e l’ap-
puntamento con Marco Bellocchio

per parlare del suo cinema «fra ribel-
lione e rifiuto». Si chiude in musica
con la raffinata Sarah Jane Morris.
Domani mattina tocca a Giulio Gio-
rello parlare de «Il caso irlandese» e
della tolleranza come via alla coesi-
stenza civile. Roberta De Monticelli
esplorerà «Le radici cristiane» e nel
pomeriggio si susseguiranno gli in-
terventi di Andrea Graziosi, Fernan-
do Savater e Francesco Jarauta, in-
sieme a quello di Bodei, sui «Conflit-
ti nella storia d’Europa». L’ultima
giornata vede a Carrara Angelo Bo-
laffi, con un intervento sulla Germa-
nia «da Reich a nazione», mentre An-
drea Giardina racconterà l’Europa
degli antichi; l’epoca medievale è
protagonista nel pomeriggio con la
conferenza di Franco Cardini, cui se-
guirà quella di Antonio Caprarica
sulla finanza globale. Appuntamen-
to alle 19 invece, con la tavola roton-
da conclusiva che metterà a confron-
to Bodei, il giornalista Paolo Peluffo
e gli storici Adriano Prosperi e Lucio
Villari su «L’Europa e il suo futuro».
Con-vivere chiude in bellezza con i
ritmi di Goran Bregovic e della Wed-
ding&Funeral Band: alle 21.30 me-
scoleranno le sonorità tzigane, la
chitarra elettrica e le polifonie bul-
gare dell’ultimo album, Alkohol. Nei
tre giorni del festival vale la pena di
non perdere «L’Europa in festa», spa-
zio dedicato ad una selezione di ven-
ditori di prelibatezze e artigianato
da tutti gli angoli del continente, e
le proiezioni dedicate tra l’altro al ci-
nema di Renoir, Loach e Haneke.
Ma ci sono anche intermezzi musica-
li, spazi per i piccoli e performance.
Tutte le iniziative (tranne i concerti
di Morris e Bregovic) sono gratuite.
www.con-vivere.it.

Quellamaratona pianistica
con Cage nel 1963...

«Paris 1919», il capolavoro
ritorna in versione orchestrale

BIGLIETTI & INFO

Il Festival

Il VecchioContinente
profuma ancora? Si parla
d’Europa a «Con-vivere»

CARRARA

I biglietti sonoda 10, 15 e 20 eu-
ro e si trovano in vendita pres-
so: www.vivaticket.it www.mi-
tosettembremusica.it e Bigliet-
teria del Teatro Grande di Bre-
scia. Info: 030/2979311.

Tre giorni a Carrara
con intellettuali e
politici, musica e cinema

P

«Con-vivere»RemoBodei

PARLANDO DI...

Tobino
e Premio
Pieve

LaFondazioneMarioTobinoel'AziendaUSL2Luccahannoavviatounacollaborazione
con laFondazioneArchivioDiaristicoNazionale, sostenendo la stampadi «DieKatastrophe -
Diario di una mente inquieta» di Sabrina Perla, vincitrice dello scorso concorso per diari e
memorie. Il libro,editodaTerrediMezzo,verràpresentatosabatoalPremioPieve,adArezzo.

Il confronto e le tensioni tra di-
verse culture europee e il futu-
ro dell’Europa sono i temi della
quinta edizione del Festival
«Con-vivere», diretto da Remo
Bodei, che si apre oggi a Carra-
ra.

VALERIA GIGLIOLI

41
VENERDÌ

10 SETTEMBRE
2010


